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M
A

K
E

F
IL

E:
C

O
S’È?

M
oltifile

sorgenti
=
⇒

com
pilazione

snervante!

C
onviene

individuare
ifile

che
sono

statim
odificatidall’ultim

a
com

pilazione
e

ricom
pilare

solo
quest’ultim

i.

Il M
akefile

o
m

akefile
serve

proprio
ad

agevolare
la

com
pilazione

del
program

m
a.

S
itratta

diun
file

che
può

contenere:
➜

ilcom
pilatore

da
usare;

➜
le

istruzionisu
com

e
utilizzare

ilcom
pilatore;

➜
qualifile

com
pilare;

➜
com

e
creare

ilfile
eseguibile;

➜
la

directory
dove

trovare
le

librerie
necessarie;

➜
...

U
na

volta
creato

ilM
akefile

appropriato
basterà

digitare
ilcom

ando
m

ake
per

ricreare
l’eseguibile.
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M
A

K
E

F
IL

E:
C

E
N

N
I

S
intassiessenziale

delm
akefile

#
c
o
m
m
e
n
t
o

t
a
r
g
e
t

.
.
.

:
d
e
p
e
n
d
e
n
c
i
e
s

.
.
.

c
o
m
m
a
n
d

.
.
.

.
.
.

➜
t
a
r
g
e
t

:
tipicam

ente
è

ilnom
e

dell’eseguibile
o

delfile
oggetto

da
ricom

pilare,m
a

può
essere

anche
un’azione

(es.“clean”).

➜
d
e
p
e
n
d
e
n
c
i
e
s

:
usate

com
e

inputper
generare

l’azione
t
a
r
g
e
t

(in
genere

più
diuna).

V
engono

citatiifile
e

le
azionida

cuidipende
la

com
pilazione

dit
a
r
g
e
t

.

➜
c
o
m
m
a
n
d

:
ilcom

ando
da

eseguire.
P

uò
essere

più
diuno

e
disolito

si
applica

alle
d
e
p
e
n
d
e
n
c
i
e
s

.

es.vedila
struttura

delprogram
m

a
“bilancia_parentesi”

ed
ilsuo

M
akefile.
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C
O

M
E

U
S

A
R

E
M

A
K

E

Ilcom
ando

m
ake

prende
in

pasto
un

m
akefile

e
lo

esegue:

➜
ricom

pila
tuttiifile

sorgentiche
sono

statim
odificatidall’ultim

a
com

pilazione;

➜
se

sono
cam

biatigliheader
file

verranno
ricom

pilatianche
tuttiifile

che

liincludevano;

➜
se

qualche
file

è
stato

m
odificato

tuttiifile
oggetto,nuovio

vecchi,

verranno
linkatiassiem

e
per

produrre
l’eseguibile.

U
so

(da
riga

dicom
ando):

m
a
k
e

m
a
k
e

a
l
l

(a
l
l

è
l’etichetta

didefault).

m
a
k
e

e
t
i
c
h
e
t
t
a

:
siricom

pila
solo

ilsottoinsiem
e

dipendente
da

etichetta.
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M
A

K
E

F
IL

E:
C

O
N

C
L

U
D

E
N

D
O

...

•
S

criviprogram
m

idiuna
certa

com
plessità

e
dim

ensione?
L’utilità

dim
ake

è
evidente!!

•
E

le
potenzialità

diquesta
utility?

A
ttraverso

m
ake

sipuò
rendere

autom
atico

non
solo

illavoro
diricom

pilazione,m
a

qualsiasialtro
processo

che
richieda

diessere
aggiornato

(provate
a

guardare
neim

akefile
che

accom
pagnano

iprogram
m

ifreew
are...).
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G
E

N
E

R
IC

ITÀ
IN

C
+

+
:

T
E

M
P

L
A

T
E

•
P

roblem
a

della
genericità:

➜
scrivere

codice
generico

➜
realizzare

strutture
datigeneriche

validiindipendentem
ente

daltipo
deglioggetticoinvolti.

•
IlC

+
+

m
ette

a
disposizione

iT
E

M
P

LAT
E

:perm
ettono

didefinire
funzionie

classiin
term

inidiun
tipo

indicato
com

e
param

etro.
Il

tipo
esatto

da
usare

verrà
poiprecisato

alm
om

ento
dell’uso

della
classe

o
della

funzione.
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G
E

N
E

R
IC

ITÀ
IN

C
+

+
:

T
E

M
P

L
A

T
E

•
P

roblem
a

della
genericità:

➜
scrivere

codice
generico

➜
realizzare

strutture
datigeneriche

validiindipendentem
ente

daltipo
deglioggetticoinvolti.

•
IlC

+
+

m
ette

a
disposizione

iT
E

M
P

LAT
E

:perm
ettono

didefinire
funzionie

classiin
term

inidiun
tipo

indicato
com

e
param

etro.
Il

tipo
esatto

da
usare

verrà
poiprecisato

alm
om

ento
dell’uso

della
classe

o
della

funzione.
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T
E

M
P

L
A

T
E

D
I

F
U

N
Z

IO
N

E

➜
C

+
+

:
linguaggio

fortem
ente

tipizzato
=
⇒

ostacolo
all’im

plem
entazione

difunzionialtrim
entiim

m
ediate.

i
n
t

m
i
n
(
i
n
t
a
,

i
n
t

b
)

{

r
e
t
u
r
n

a
<
b

?
a

:
b
;

}d
o
u
b
l
e

m
i
n
(
d
o
u
b
l
e
a
,

d
o
u
b
l
e

b
)

{

r
e
t
u
r
n

a
<
b

?
a

:
b
;

}

➜
Tem

plate
difunzione:

fornisce
un

algoritm
o

usato
per

generare

autom
aticam

ente
istanze

particolaridiuna
funzione

che
sidifferenziano

per
iltipo.
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T
E

M
P

L
A

T
E

D
I

F
U

N
Z

IO
N

E

t
e
m
p
l
a
t
e

<
c
l
a
s
s
T
>

T
m
i
n
(
T

a
,

T
b
)

{

r
e
t
u
r
n

a
<
b

?
a

:
b
;

}i
n
t

m
a
i
n
(
)

{

/
/

i
n
t

m
i
n
(
i
n
t
,
i
n
t
)
.

m
i
n
(
1
0
,

2
0
)
;

/
/

d
o
u
b
l
e
m
i
n
(
d
o
u
b
l
e
,

d
o
u
b
l
e
)
.

m
i
n
(
1
0
.
0
,
2
0
.
0
)
;

r
e
t
u
r
n

0
;

}
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T
E

M
P

L
A

T
E

D
I

C
L

A
S

S
E

•
U

tilità
delle

classigeneriche:
classe

che
sfrutta

una
logica

che
può

essere
generalizzata

(es.
pila,coda,...).

•
P

uò
eseguire

operazionidefinite
dalprogram

m
atore

su
qualunque

tipo
didati;sarà

com
pito

delcom
pilatore

generare
l’esatto

tipo
dioggetto

in
base

altipo
specificato

nella
creazione

dell’oggetto.

T
E

M
P

L
A

T
E

D
I

C
L

A
S

S
E

9



T
E

M
P

L
A

T
E

D
I

C
L

A
S

S
E

•
U

tilità
delle

classigeneriche:
classe

che
sfrutta

una
logica

che
può

essere
generalizzata

(es.
pila,coda,...).

•
P

uò
eseguire

operazionidefinite
dalprogram

m
atore

su
qualunque

tipo
didati;sarà

com
pito

delcom
pilatore

generare
l’esatto

tipo
dioggetto

in
base

altipo
specificato

nella
creazione

dell’oggetto.
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T
E

M
P

L
A

T
E

D
I

C
L

A
S

S
E

➜
G

enerica
pila

dioggettidella
classe

T
:

t
e
m
p
l
a
t
e

<
c
l
a
s
s
T
>

c
l
a
s
s

P
i
l
a
{

p
u
b
l
i
c
:

P
i
l
a
(
)
;

~
P
i
l
a
(
)
;

v
o
i
d
p
u
s
h
(
T
x
)
;

T
p
o
p
(
)
;

b
o
o
l
e
m
p
t
y
(
)
c
o
n
s
t
;

u
n
s
i
g
n
e
d

i
n
t
c
a
p
a
c
i
t
a
(
)

c
o
n
s
t
;

u
n
s
i
g
n
e
d

i
n
t
n
u
m
_
e
l
e
m
e
n
t
i
(
)
c
o
n
s
t
;

p
r
i
v
a
t
e
:

T
*

A
;

i
n
t

t
o
p
;

}
;
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T
E

M
P

L
A

T
E

D
I

C
L

A
S

S
E

➜
D

ichiarazione
diclasse

generica:

t
e
m
p
l
a
t
e

<
c
l
a
s
s
T
>

c
l
a
s
s

P
i
l
a
{

.
.
.

}
;

➜
D

efinizionidim
etodiall’esterno

(con
operatore

::)
diclassigeneriche:

t
e
m
p
l
a
t
e

<
c
l
a
s
s
T
>

TP
i
l
a
<
T
>
:
:
P
o
p
(
)
{

.
.
.

}
;

➜
Istanziazione

diun
tem

plate
diclasse:

P
i
l
a
<
i
n
t
>

P
1
;

P
i
l
a
<
c
h
a
r
>

P
2
;
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T
E

M
P

L
A

T
E

D
I

C
L

A
S

S
E

➜
D

ichiarazione
diclasse

generica:

t
e
m
p
l
a
t
e

<
c
l
a
s
s
T
>

c
l
a
s
s

P
i
l
a
{

.
.
.

}
;

➜
D

efinizionidim
etodiall’esterno

(con
operatore

::)
diclassigeneriche:

t
e
m
p
l
a
t
e

<
c
l
a
s
s
T
>

TP
i
l
a
<
T
>
:
:
P
o
p
(
)
{

.
.
.

}
;

➜
Istanziazione

diun
tem

plate
diclasse:

P
i
l
a
<
i
n
t
>

P
1
;

P
i
l
a
<
c
h
a
r
>

P
2
;
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T
E

M
P

L
A

T
E

D
I

C
L

A
S

S
E

➜
D

ichiarazione
diclasse

generica:

t
e
m
p
l
a
t
e

<
c
l
a
s
s
T
>

c
l
a
s
s

P
i
l
a
{

.
.
.

}
;

➜
D

efinizionidim
etodiall’esterno

(con
operatore

::)
diclassigeneriche:

t
e
m
p
l
a
t
e

<
c
l
a
s
s
T
>

TP
i
l
a
<
T
>
:
:
P
o
p
(
)
{

.
.
.

}
;

➜
Istanziazione

diun
tem

plate
diclasse:

P
i
l
a
<
i
n
t
>
P
1
;

P
i
l
a
<
c
h
a
r
>

P
2
;
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E
S

E
R

C
IZ

I

1.
C

reare
una

funzione
generica

s
c
a
m
b
i
a
(
)

che
non

ritorna
nulla

e
che

scam
bia

ivaloridelle
due

variabilicon
cuiviene

chiam
ata.

Fare
un

piccolo
m

ain
diprova

(s
c
a
m
b
i
a
_
t
e
m
p
l
a
t
e
.
c
p
p

).

2.
R

iprendiam
o

l’esercizio
2.

della
lezione

X
I:riscrivere

la
classe

“P
ila”

aggiungendo
la

possibilità
diraddoppiare

la
capacità

della
pila

qualora
venga

fatta
un’operazione

dipush
su

pila
piena.

R
ealizzare

quanto
chiesto

con
un

m
etodo

privato
della

classe,
r
a
d
d
o
p
p
i
a
(
)

,invocato
all’interno

delm
etodo

p
u
s
h
(
)

.
Fare

la
suddetta

pila
“generica”

(cioè
con

item
plate)

e
fare

un
piccolo

m
ain

diprova.
U

sare
anche

le
eccezioni

(p
i
l
a
_
t
e
m
p
l
a
t
e
.
c
p
p

).
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